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Domani solennità non si 
pubblica il Giornale. 
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Il giurì al Senato. 

Mentre le riforno su] giori, viute nella 
Camera olettiva, attendono la risoluzione 
che intorno ad esse prenderanno i Padri 
coscritti, l'attenzione pubblica è di quan 
do in quando rivolta a verdetti che fanno 
atrabiliace, Non sì poità dire cho ll'ar- 
gomerito sia diventto da qualche tempo 
in qua poso împartnute e sì possa aspet- 
tare pazientenente la nuova seasione le- 
gialativa. 

Ia Sardegna nn necusato (agente delle 
tasso, se la memoria non ci fallu) con- 
fessa il suo resto di consussione, Ma i 
giurati, cocimiserando In sorto di quel 
l'intolice, il quale infine altro non fer 
clic rubare Io Stato, To mandano assolto; 
E fl piesidente rivoltosi a loi: vel ora- 
vato convinto di essera (colpevole, ma i 
giudici tengono opiuivue diversa, e quia 
di andatevone tranquille mente a casa. 

Esquale sorto toccò qualshe tempo dopo 
ad na vice-cancalliere del tribunale civile, 
e correzionnle di Averzo, il quale accu- 
sato della bagattelia di diciotto falsità in 
recapiti mersantili è documenti pubblici, 
benchè confesso , fl assolto. I giurati 
erdettero per 'avventara che un anmo il 
quale, coi nostri ordivamenti giudiziari , 
ammetto di aver: comiacsso disiotio reati 
fosso fuor di cervello, non sapuco per- 
tanto di colpa, noiskà era difficile il non 
issorgere l'osistenza materiale delle fal- 
nità imputate. 

Si adduce gensralmente a difess della 
jstitazione del ginrì l'argomento ehe per 
enso la senter ‘anzichè consigliata da 
sottigliezzs legali, dalla opinione che 
forma nell'ambiente dei iribanali dalla 
gente togata, è ispirata dalla concieuza 
pubblica, dal sentimonto che si suppone) 
generale noi cittadini della difesa sosiale. 
Si dice che i giudici portano in quel caso 
un animo più seevro da pregiudizi, da; 
prooscupazioni forensi, jafine che può'ea. 
aervi un atto qualificato come reato, pr: 
niro gravemente dalle leggi , e tuttavia 
tale disposizione legislativa. rivoltare la 
coscienza. Cusi era già punito in Ils. 
monts colla galera e l’infumia chi  ucei 
desse un cervo. E fa ravcapriocio il pen- 
‘sare che sia stato condannato 3 morte. 
chi fa trovato in possesso di un foglio 
della Giovine Italia o non volle fare In 
spia. Ma è vero cho a que' tempi non e- 
sistava © non poteva esistere una Corte 
d'assisie. 

Che conchiuderemo da ciò? Che il giurì 
è generalmente interprete della coscienza 
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È un grazioaissimo quadretto dipinto 
colla delicatezza d'una miniatura quollo 
del signor Gincomo Mantegazza, Messag- 
gioro d'amore (a. 149). 

Il dipinto dol signor Francesco Vala- 
porta (n. 151) ba dei buoni pregi, spe: 
cio di colorito, ma difetta un poco di ri- 
liovo, di solidità, e aotto ai panni del 
M-fistofelo non si scorge bone il corpo. 

Gi piace jl quadrettino del aîgnor Fer- 
dinando Brambilla, AZ coro (n. 152). Bao- 
na prospettiva, buon disegno, buona lu- 
ce, abilissima pittùra. 

Merita nn ologio Il guado (n. 154) 
paese del signor Guido Ricci; e ne. me- 
rita un altro il signor Giacinto Tesio per 
duo teste che ha qui esposte. La prima 
è un Rilra/lo d'uomo (a. 156), © s0 ci è 
un po' di debolezza uol dipinto, c'è pure 
uns ginsta rappresentazione della verità. 
Quella testa guarda, vivo, pensa: 
ghe il ritrattista ha colto il. vi 
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pubblica 6 rapprosenta Ja pubblica ‘opi- 
nione, ma che quella ccscienza può emsere 
IEier (N arpa El pia rona para rt 
a al tempo della peste deî 1030 il Plazza 
e Gikn Giacomo Mora funnoro atati gia: 
dicati da giurati, possiamo essera sicari 
cho sarebbero stati riconosciuti como un- 
tori © il pubblico avrebbo approvato. lo 
‘orrende tortaro eni quegli sventarati. do; 
Feliaro Acri Rai pas 
confannatori, chis ora ci sembrano 
[ed a ragione non wieno forsennati cho 
ittuani, altfo uon aVbiano fatto che la- 
voiarni travolgere du nia frresistibile 0- 
pinfane pubblica, trassinnta da errore, TL 
medico Fioschetto, ‘cho era un dabbon 
uomo 0 molto stimato, ma non vedeva più 
ia là de' suoi contomporauti, narrando la) 
pente ii Torino, dico con una spocio di 
sodlisfaziono che (il sol!ato. Giugalier, 
‘ginatiziato come untore in Piazza Castel- 
lo; Ca assogigattato nd esquisili supplizii. 

Porta donque il pregio di vedere se il 
giuri ;, costituito com'è ora , rappresenti 
veramente la pabblice opinione sana, non 
corrotta; e in osso diverso quali guarea- 
ie sì possano avere per la repressioni 
delle ozivni veramente colpevoli. Nuî ve 
diamo che i giarati iu Italia, ordinaria» 
mento indulgenti per lo rinse, lo vendetto, 
niclie quando fogaite da morte, non sono 
nibute meno (suveri che i giutici etipen 
diati pel reati. contro lo proprietà. Auri 
passano qualcha volta i termini , come è| 
aucosduto nelle Marche, ova fa asselto uo | 
che aveva applicaco la giustizia di Lynoli, 
trattandosi di un ladro. Ma quando è 
‘questione di un rento contro la proprietà 
pubblica , provalzono sentimenti di altra 
nattita , mon si considera più lo Stato| 
‘dotno, un euto foruato dai cittadini ‘mo-| 
‘desimi, che pertanto deve interessare tatti, 
come una vasta assoolizione che maneg-, 
gia gli affari del soci, ma piuttosto come 
‘una potenza estranea , per poco non di-| 
romo ostile, sui danni della quale pos-| 
‘sumo rimanere indiffsonti | cittadini. | 

Vediamo infatti ogni giorno tali. che 
sarebbero lontanissimi dell'appropriarsi 
{uno scudo altrai, anche colla certezza di 
non essero sooperti, non ositaro menoma- 
mente a frodare lo Stato, S’mo membri 
di nua società che rispettano la proprietà | 
fndividnato del loro consosii, e non la loro 
propriotà collettiva , gaantangue niente 
meno rispettabilo. Qual marnviglia se, | 
donanlato loro il giudizio sulle azioni 
‘di chi offeso tale proprietà. collettiva, si 
ispirino nei loro verdetti agli ‘storti loro| 
‘concetti. sull'uftiio dello Stato nello no. 
oictà civili? 

Evidentemento s'hanno a vedere in ciò 
lo tracco degl’immorali. Governi | passati, 
vigenti i quali lo Stato sasumeva agli 
ocobi dei sudditi l'aspetto di una potenza | 






































fatto proprio un uomo che vivo; e quello 
proprio che lia ritrattato. L'altra tela, 
‘La vomanza prediletta (a; 198), vi pre» 
senta una bella fanciulla, ma bella dav- 
voro, anch'essa forse un po' meno ril 
[vata © improntata del dovere, ma tanto’ 
‘carina, tanto simpatica che il resto è| 
nulla. 

Poco carine e poco simpatiche al nostro 
emsto sono le figure che ci si mostrano nel 
[anadro, d'altrondo pregeyolo , del signor 
[Luigi Grosio, Za lezione (a. 157), Quello 
|due donne sedute e che sono tanto lunghe! 
che se si alzussero ci apparirebboro d'una 
|statura eccezionale, sono evidentemente 
madre e figlia, tanta è Ja somiglianza dei 
Joro tratti, anzi si dovrebbero dire duo 1 
relle, perchè è pochissimo apparente in 
Horo una differenza di età: s6.la bambina 
che ci volgo lo spalle ci. mostrasse in- 
[vace il suo visino anche lei, chi sa che 
non vedrommo ana terza copia di quelle 
fattezze psr costituire. uns famiglia: in 
(enì Ia rassomiglianza è d'un'identità eo- 
‘cezionale; frattanto quella piscina si con- 
tenta di mostrarci doll braccia nudo che 
ha evidentemente prese ad imprestito dalla 














fono ben formata e grosse e colle. relu. 
tivo sporgenze di muscoli. Il colorito noe 
[può dirsi cattivo, eppure ha qualche cont 
‘di criard, como direbbero i francesi, che 
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nemica, la quale altro non faceva che 


ì poteati © le elossi. privileiate, 1 de- 
nuti spromati dai poveri iwpiogati In ar: 
Ficchire cortigiane, nel fomentare i visii 
‘ed il Insno degli ozioni alto Iocati, Non 





‘colo si. oseurasap il senno, morale e 





vrebbo certo dilegnarai quando l'arbitrio] 


mara i buoni privoîbii, altro l'educare sì 
‘essi lo popolazioni, opera a eompibre la 
quale nou bastano nè le rivolazioni, nè 
le riforme pacifiche, ma vuolsi la larga 
aziono del tempo, 


istruzione più diffusa, la staupa, la pub. 
blicità dei  giudi e dels discussioni 
parlamentari, più presto sì dileguano 
pregiudizi; ina 











atante del predominio cho possa anccra 





‘certe formole astratto, tolte: di peso da 
‘poli i quali diano costusa! diversi, no. 
sichè giusta la condizione rualo di quelli 
fra eni debbono avere vigore. 

Nelle questioni concernenti l'ummini- 








Istrazione della giustizia, il Senato com- 


pusto di personaggi cho ai snppongoro 
‘dotati in alto grado di dottrina, di apo-| 
enza, di matarità di senno, ha una spe- 
‘elale competenza. Non. narà trattenuto 
dal timore (beucliè, crediamo, povo fen- 
daté) di niettere Ja falco nel enupo al: 
troî, come nello questioni finanziarie, le 
‘quali oredonsi più proprie del rappresea- 
tanti eletti della mazione. Speriamo quini 
che, esaminerà  coscieuziossmente e coi 
sollscitudine la riforma del giuzi e terr 

















repressione dei reati, la quale parve tal: 
Volta venir meno colla composizione 
tuale dal ginvî, 0 sì delle gaarenti 








dei cittadiui contro le influenze cai prssnl 
in’ebitamenta esoroitare iu qualche curo 
il potere esecutivo. 


COLLEGIO DI CIRIÈ, 


volta teion 





te dall'urna, per debito d'impar- 
‘comm. Mico indirizzata ad uno degli « 
tori di quel collegio: 

Egregio signor mio, 
Mi seriveto che. parecchi elettori del colle- 











SI 
tmÎo. programma; vi 
‘per sommi capì: 
Comseguito l'unità ed indipendenza della pa: 
tria, assodate le libere justituxi 








invece la fiunnziari 





to. Forse nuoce a questo quadro lx vici. 
nanza degli altri, e veduto da solo 
‘nello studio del pittore avrà fatto. tut 
V'altra figara, 

Volevamo passar vie.0' non parlarne... 
‘ma no, conviene che fermiamo nu mo-| 
mento ill passo e spendiamo intorno a co- 
desto quadro poche parole. Sì tratta di 
‘nn capo-sonola che oramai ha dietro di 
nè tutta una legione la quale cammina) 
servilmente sulle sue peste s ne ripro- 
‘duce, come altrettanti specchi fedeli, mo- 
todi e guato; si tratta d'un sistema — si, 
Vogliamo chiamarlo 
di più sistematico e. quindi di più con- 
Venzionalo di anesta. maniera. di dipin- 





‘senta e vedo diverso dalla comune e del- 





non possano capire che gli adepti 


[Antonio Fontauesi e del sno modo di di 
pingere, i quali qui ci vengono, innanzi 





[sorella maggiore, anco dalla madre, tanto(so] quadro intitolato Jopo il meriggio 
159), Chi von trova che la natura ha 











[non ilnisce per contentar l'occhio del tr 











fan alla TisograSa €. FAVALE E CORP, 


Vieri ci manati pil nti 
hrc dello Asili ul Ci losezioni, divo. essere 





MEMONTESE 








"Associazioni Laino, i 





ì 1 col 18 dé eg, MSA 
ci sia dite 
‘Si pica CAL giorni compone lo Daaicha, 
















Non si dere textaro jl pareggio con nave [na importent> lavoro ni rapporti delia tnbere 


hi riuvaora fa Gin 
‘dello indostrio, dei comuneroì 0! della pmbbilca 
Ficchexzg; si ristanra procaraudò che più equa [tnttrea 
ne sia lu ripartizione (alludo particolarmente | «Accademia prestò la più viva atteorione, 
‘lx poreguaafone della fosdIacia falle provi ‘n 
Istupisco dasque so a quel turpe BPStta-|cia subilpiue), meuo costosa l'esazione, più 
semplici i modi di cocsegua e delle dichiara: 
paggaasa soltanto por timore della confisca |sioui, più osservate le leggi relativa in tutte 
ione o della gogna. Tule concetto do:|10 proviucie del regno. 
ili occnomio, e rica sarebb: 
non Cione più il luogo di leggi libera-[fotee conveniente tenere le furaa dell'esercito | csssuini 
di altro stu [in più modesti Masi? 7 
Mente oomentito, ma alito è, il BEER: |" p..roia lede disciplinato, selbete nom mol: |eertatt l'aunaimo; 6. ch 
to uinmeroso, è burbe 
biamo cercare. II naviglio serva a tutsla dell: tci pi 
nor 





raglion: 





a: vi cerchi 


Si ritormi la: pubblica smurin 
Pgli è voro che. 41 nostro tewpa, colla| riciauidila mo 








0 Kr 








Neaso, è qu 


i SERA alal fono gra «olukî com altre mala 
fratiaro i deboli. Allora immuni da tassa | iui; g'asshé le attuali sono già troppo gravi; [01% dt 
‘fra a protmoneado lo sviloppi|O:MEO con inmorise. caschvaio 








to dol 


vazione av.| ‘orde, n 


tà. ‘nempro. imperfetta | Mette 
To nen sono ligin al Ministero, ma non lo 

‘avvarsò ve promuova cose buono, 6 ini couner- 
atti dalla 
sola mala coscienza per gli iuteressi del paso; 
Promuoversi i vantaggi del collegio per 


na leggo la quale non teriga conto bi- 


‘avere l'errore, che sin. vonsepita. giuata 


Stbbono amici dell'avr,, Camillo: Colandizi] morragla. Por cui fondomtes sa 
pe cina ami dell'avr. Qumillo, Colombi sereni o sa quelle i etti praisi a ETYbb 


di Cirio desiderano di leggere uu qualcho|suro parte i sisi Berruti, Pertanto, 0 
isfo subite, ed'oceolo| Giacvwini, Arena, i quali rit 


‘gere — d'un sistema, diciamo, di guar-|di linee e di colori sen 
‘dare, di comprendere, d'interpretaro Jn|il mezzogiorno per noi la natara non ha 
‘natura © di riprodurla; sistema che vnol|l'aspetto fosco che ha dopo mezzanotte , 
fare del pittore una specie d'iniziato che|o segnitiamo a oredore clio na quadro di 





agli iuter: 





i | fasr'onari non passa mai essere sospettata. 
j| L'ietruxione popolare non si di 
fono dell menta e del cuore. 











verei indipebilente guilato ue'misi 


‘uusuto mifoaso possibile, e qualora vi fune cou- 
irzato fra lo diversa frazioni 
(iltazione, serbandomi in. og: 
© libera da supporti prostubiliti 
Rivarolo Capavess, 12 maggio 1674, 
Domenico Micowo 
prefelto in ritiro, 












CRONACA CITTADIRA 


‘@ Renle Accademia di medi- 
Tetn. — Fra lè presentazioni pervenute al: 


{tiniszahite nli'Asendorais merita di essere: uo: 
tata quella ratt: dal dottevo Atgeutier, 
Aosta, il quale ha iuviato test nua caama| 
©sutovcato Uiverse cara, stato rinvenuto iu| 
Una tazaba romaun, scoperta non é gran tempo 
uielle viciuanza della città ri' tosta, 








‘con equa lanco ragione si della. rigoronn| Nella seduta del 1° maggio il presidente, 


tel presentare il nuovo soolo dett. cav. Unig! 
Perotti, procuiziara un breva discorso d'ccca- 
sicno, nl quals rispondera con convenitati pa 
role il suor sorio. 





quenta istituzione può offrire alla libertà] Il stola Arena riferiva. in seguito. sopra nn 


caso di lesicas traumatica riportata da un 
soldato nol cadera da. cavallo, per'Ia quale fu 
uecesmario procedere all’ aciputazione della 
destra, la quale fa praticata, previa 
bano" ordiza- 

in sostituzione alle. benila: elastica, con 
esito egualmente fivurevolo, per lipedire l'o- 
toptlo pae 

















cho Ja 





(ha possa sustitulesi (con 
sos quella elistica, come. merz) 








gio ia molts circostanze, aims per il # 
nizio dÎl'esercito la camugna, 
Tale proposizione diede luego ad interes- 
santo dl auimata discussione, alla quale pre: 
vet, 
in i quali ieringuo, ossa: 
zioni in appoggio del loro mo 
dalle quali si cercò) di stabilire la dit 
d'azione tra la compressione ordinaria e ls 

















per ora le | compressione elustisa. 
‘questioni politiche fanno sosta, e primeggia| Nella seduta dell'8.il socio professore Bizzo- 


nero tratteneva l'Accademia con la lettura di 


‘sgorbi arruffati inveco di alberi , delle 
spalmato di colore invece di ‘oggetti ; chi 
non capisce tutta la sublimità della spa: 
tola adoperata inveco del pennello, del- 
l'impiastricciamento. di colori inveco della 
dipintara , non può apprezzare la recon- 
dita bellezza di codeste masse sgglome» 
rate comecchessiasi, di codesti troncherelli 
d'alberi piantati come sparagi, di codesta 
Iuce impossibile in un'orgia di tinto della 
gamma più scura e bizzarra, Noî, profani, 
segnitiamo a vedere la campagna un sor- 
riso e non an cipiglio; il solo uno splen- 





istema, perchè nulla|dore e non nu guizzo nel bulo , il paese 


‘ima composizione di oggetti ed un sog: 
[Getto e non un'agglomerazione qualunque 
motivo; Dopo 





pacsedebba darci altra cosa che non nn certo 


l'arto con qnulshe cosa di riposto, di a-|efstto di prospettiva... n chi vada a gaar- 
croamatico, a coi non possano ‘accedere, |darlo almeno mezza dezzina di metri lon- 


tano. 


Vogliamo diro del cavaliere professore| Tutto all'opposto del signor Fontanesi 





‘nel modo 


reudeudìla 
più spedita, n facendo ei, che Ja moraiità det 


sgiaua dal: 








ie, corredando il suo: 
olinfeha ed 
‘amatomo-patiloziche, @: sopratutto, com dilt- 
[Reuti riceroli: mivroscopiche, che resero miolte 

inte la comuuizizione fatta, alla quale 








iretorio generale 








. Ginga 
‘ L'Esercite, Società di mul soe- 
(corso fra ecomilituri. — Lu seduta ozsinaria 


loll'Asserblea viene rimacitata sIle ora, 8 po- 
[ueridiso di sabato, 10 ‘correato mese, e 


Patrocinio ni piccoli npazza- 
— Ci acrivon: 
ja Ra benemerito signora che vi 














vorirà ncorinare. nel Î 
‘A, AC, mi furono pagate lire dieoi = bouefcto 
li spizzncamioi Li. 10 





cidalicommerei lontani, ma per ors| «E dulluwaregia signora Rodella 


Paolina nata Giva uini mi farono pure 
uieBtiy degli atissi pio 
suini, » 50 








oli spraze 

a Totole L, 60 
grazie ai grosnsai oblitori nominati ed 
fntossinati. 





Not, G. DoxrNiCo MANTISA, » 


‘© Una caccla che ra proibita. 
— Giacriveno: 

x La tauta figo. di profezionismo. animale» 
300, mi {o ardito di rascomindare | eoluub) di 
iatza CastIlo di cui na mano di monelli fa 
tradete scempio com picoila freccia ed altri 
ordigni ne cui quella funoeenti beati 

calato iu piszza è core:ro un 
00' d'ulimesto, ed invess trovano la. morte 0 
per lo mono restano Posti 6 storgi. 

= Ricomandi mn pre questi iculli alla 
Morveglinuzi delle guardie di P, 8., © credo 
(che farà bee. » 


«@ Nell’Appendice, appena fuita le 
rivista dell'Espueizione di belle arti, daremo 
un romanzo del sigaor G- ©. Molineti, intito» 
lato Un colpo di fortuna; e quinli 
‘quello aià sauunziato del siguor V. Betseaio, 
N debito paterno, 


 Terirl. — 
‘qu attore 009 Domani 





















‘ebozioni e di allegria. Quella di jeri sera al 
Ghino; 6 ‘atta ‘atdiitara ‘na pet di 
SPplsDa in mezzo!0' Gai sta Basti eroi 
dBA festa: 11° bravisimo è lrllanditimo ceo 
‘at, gatto de eterea d'epptei Din 
‘compari sulla scono, La fiulto per essere fe- 
tego con 1 stone ammi io casio 
tre le produrioni del programma, 

Nella prima, Una preotuzione, nuovissima 
del cpu. Desidersta Chiave, 19l lo vediamo 
faro giovato seapero dle traina nat 
porre musica che non finisce, a dipingere qua- 
[diri che non termina, a fare viaggi che non 
compint, 10 ilo alito? sttenbertoo con "na 
brio ed nua istellizenza senza pari. 

Questa, coinmelia, interpretata a runtino 
auche dall'egregia artista signora Adslaido 
Metro Guidone © dall aiguota Lrorita Tee 
sero, ha ottenuto na successo: brillantissimo 
L'ino attai hasto dova prescota al ori 
‘scenio uu'iufinità di volte, interrotti dugli 
ppt de pabbioo cacciata 
Una precauzione è uno di quei bellissimi 
Nocetti conici scura gruadi apiorecsti aze 
incroci Iataifabi, senza compliant 
Ha Tr l'asso outro del Zirso quel SE 
La secouila produzione: It diplomatico senza. 
soperto. di Sti, ba avuto pare acogiienze 
lite, 

L'ultima: 1 campaieito dlto speziale; quell 
boniota matita gincita coni bene del Boost 
‘ba fatt lera a crepapelle ed avrebbe messo. 
l'allegria indosso allo spettatore il più ipocons 
[driuco. 



































'Dordrecht (n. 161), lissiato, leccato, in: 


‘verniciato, imporcellanato, se così ci la: 
lioiato dire, ottiene: un certo effetto a afre-: 
gio della verità. 

Un bel quadretto d'animali è quello: 
della signora Léonio, Gastaldi-Leseuyar:1 
Dopo it lavoro (n. 165). Sono. dre buof 
e un somarello diseguati e dipinti cor 
‘quel garbo, quella verità o quel gusb ) 
che fauno di questa pittrice, non dicem 0 
un'ewnla, ma una degna saguaco del ja 
‘ava rinomata compatriota; pittrice: d'a nf- 
‘mali, Rosa Bonhenr, 

Ancho il cav, Lodovico Raymon ha 
Yolato daro na tuffo: nell'antichità. “colla 
lsun tela Un simulacro al Propileo (n. 164). 
[Propileo, pet chi nol napesso, dal greco 
pro avanti, e pili porta (vi fai sofamo 
‘grazia dei caratteri greol) vuol dire portico 
‘o vestibolo innanzi all'ingresso. F orso da 
Principio così furono, chiamati tu tti 1 va- 
itiboli; ma col tempo anche in Grecia, 











forse perchè. il vocabolo aveva in sé 
tanta magnificenza di suono, questo nome 
venne specificatamente adoperato a signi- 


trattare il pennello, il com-|fcare il portico del templi e delle reggie. 
mendatora barone Francesco Gamba ha|Tanto più era co 
pare col pittore precedonto una certa ras: 
somigliauza nel vadere sbagliati i colori) vertiroi egli stesso essere quelli di Orazio 





ai tempi in cui ci 
trasporta il pittore; che ha cora d'av- 





un cielo di lavagua sudicia, un terreno di dello coso. Anche in lul pare che ci sleno|in Roma. Ma qual propilco. sia codesto 
efoccolatto, un fogliame di ossido dl ferro; | innanzi gli oschi certe lenti che gli fan|cho egli ci presenta, non sappiamo bons, 
chi non sa vedere nella netnra dello ohiazze|veder tutto tinto di caffè fo di una deco: | dabitiamo assai cho nro spettacolo di 
Gottato a ‘caso senza precisione, degli siono vegetalo qualaiusi, Il suo Canale di' burattini (chè tale si è il simulacro) po 





























Termioiamo il resoconto della serata con un 
bravo di cuore al simpatico Rams, 

Quest'oggi giunge in Toriao il prof. Paolo 
Ferratì ol asclterà. questa nora; Alla rappre: 
aeutazione del suo Lion fn ritiro al G rbino. 

Questa sera al Vittorio, Emanuele vi 6 la 
boefcista_ dell'esimio @d  applamtitissimo te 
note sig. Giacamo) Piazza con un programma 
verabiento tentatire; Pecolu: 19, 2* e 8° atto 
del_Morè. Gram: tereztto dei Fappataci nella 
Iteliena in Algeri, Ballo gesue ju 7 quadii 
Amore e Btasone. È 

Lo simpatio cho nella nostra città gode il 
Piatza cl dispensano de alterioi raconina 

Per catisn imprevista ni deve ritat ture l'an 
duta in scena dell'opera. Cardo il Lmerario, 
del cav. Ta qualo era ilestiuata per 
tatza della atugione. L'Impresa, col comeenso 
dei maestro ntesso, allestirà iutanto per subi 
TI torbiere di Siviglia, coi seguenti artist 
prima donna signora Virzinia. Pvzeî-Perrard, 
S signori Piazza, Carpi, Milesi e Trino. 

Quiosta sera ha pure luogo al Ballo Ja 
neficiata dell'brnvo tenore ‘De Sanitis-Ma ria. 
nocoi con td programma vatfatissimo, 

Morti in città e territorio 
dentinosati all'ufeto dello. utafo civile 
# Giorno 11 maggio 1874 

— Sora Domenioo, d'a oni 53 
di Pavia, operario fu tessnti — Pira P.osm mata 
Rodoto, fd. 53; di Monforto d'Alba —- Pettiti 
Terexa ‘tinta Chionio, d..74, di Turiho — Qu 
zio Angelo, id; 25, di Rivarglo Cami vene, cap- 

ellniò — Demarchi Rosa nata Morca, id. 35, 

i Rineo Biellese, flatoiaia — Più 4' miuori 
danni 7. . 

Negli ospedali — Num. 14. 

‘Totale complessivo noi. 28, da) quato:se ne 
devono diffalcare 3, non. residenti ‘in quest 
commue. 

































A domi 














etto stato civile 
il giorno 12 maggio 1874, 
Maschi 9, fomrbino 11 — Torete 










TONI METSORI 


fatte all'Omsersatorio astronomico di Torino 
‘a metri 276 nd. Livello del mare, 
19 maggio 1874, 





to atmoster. 


Gant, 





786 8]411,8 5,1] miftor visir. lcoperi 
59]tse 03 a. leopere, 
dij elsa [copere. 

$ pom 

728,0]418,4] 6,0] salto: 8 a. |oopert. 

6 pom 

7259 +10) #1] o7/is0 65/0 tlcopert, 


9 pom 
726,7/+16,6) 4,7) «solisti olo € fap. s 
Temperatura estrema/al) crinima + 10,9 

nord in gradi ceutesimali | massima + 100 
Acqua caduta milim. 0,0. 

Minima della notte del 19 4+- 10.5. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma), — 1 maggio 1874. 

Nascere del Sole, ore 4 53 — Passaggio 

al meriiano, ore 0.15 — Tramonto, 2 56 

Nescore della Lmma, d 5 matt. 

Passaggio al meridiazio, ara 10 38 matt. 

Tesmonto, ore 8 sera 

Giorno della Luna 28° 


‘Bollettino metearologica. 

Diapaccio dell'ufficio meteorologico di FI. 
renze. della sera dell'I1 maggio 1874 (ore 4 
pom): 

Barometro salitò fino ai 7 mm. nord e cen: 
tro; sccno altrettanto sud Italia. Daniaio venti 
forti regioni nord. Mare grasso agitato coste 











tesso aver Inogo nel cortile d'un tempio 
9 in quello della reggia d'Augusto, 

Comrnque sia, eccoci in un cortile di 
editicio romano con una baracca di bu- 
rattini al fondo; e una schiera, di nomini 
‘gravi, di matrone, di fanciulle e di bam: 
binî s'apprestano a godere. dello. spetta-| 
colo che il burattinaio sta preparando. Il 
oggetto non può dirsi molto interessante; 

1a è motivo bastevolo pereliè un pittore 
ei afeggi in eso i suoi talunti e {o suol 
buone qualità; la composizione non è cat-| 
tiva ed ll disegno lodevolo, anzi alcune 
figurine sono eccellenti; il gruppo dei 
bambini che curioso si stringe. alla ba: 
racca, tentaado audacemente di gottaro 
uno aguardo indiscreto nei misteri di 
dietro la tenda, è bene immaginato. e bene 
eseguito; ma il colore..... O Santo Dio 
quel tnedetto colore! Che tanti svrtiati 
‘«bbiano fatto voto di misehfare alla Joro 
tavolozza del matton pesto?... È vero che 
qui siamo al ‘giunger della. notte e uni 
servo ce ne avvisa venendo ad accendere 
lo lacerge;. ma lo prime ombre della ‘sera, 
che noi si asppia, nemmeno al tempo dei 


‘Romani non pigliavano colore di caffè 
latte sporco. n s 


Il signor Antenore Soldi ci pare voglia 
camminare sulle traccie, del. valentissimo 
‘signor Pastoris_ (del quale quest'anno l 
‘mentiamo la astensione dalla nostra pub- 
blica mostra); e questo è un sincero 
non piccolo complimento che crediamo di 














verza 
'atro gran disappunto, non trovinmo più 
‘nè composizione, nè pensiero, nè eseca- 
zione. Saremmo tentati di riscrivere qui 
‘quello che abbiamo detto del Fontanesi, 





e|è tuttavia splendido e giusto, La sua tela 
[non è che l'unione di tre o quattro mi 











snalo Otranto, Gargano e Ve: 
monia! Cielo coperto e picvi40, tranne Piomente 
ts parto Luria, Miro ogitatiseimo e ucitosoo 
[Lina © Lestun, Muiacola barrasoa, furtà, con! 
colpi vello, apecialmento bano Mediterrazeo e | 
Adriatic, 

Attori pi 


ADALBERTO 


Seguito, medi mam. 8, 7, 8, 9, 10, (1, % 
18,14, 15, 16,17, 18, 59, 20) 21, 93, 24, 
26) 97) 28, 29, 30, 51, 82%) 87,88, 
, 84, B5, 86, 87, 88, 90,01, n9, 98, &4 
98, 97,98, 90, 100, 101, 102, 105, 104, 105, 
108, 107, 10, IL, 129, 1H4, 118, 117, 119; 
119, 130, 199, 129, 198, 191 

— Aucolta f.... M'bni (già concenso che pi:- 
lassi jo piliio con ‘quel signor Norbelli , co 
cedimi ausora che iu sîa a iaterrogare in pro- 
‘posito il'tuo futendente, Ho ua gtan smania 
avìdosso di menare jo n capi (codesto aflire , 
‘aoio tanto ‘aperto. da credera di riuscirei 
forse meglio che altri; 

— Fa come vai: — rispose Rolandini, gna: 
si desideroso di finirla; — ma frattanto min 
dimenticare cid) che'per ra qireme di più, la 
lettera per quella. povera, dona. 

— Vado abito alla posto, 

Maurizio n'lcd, strinse Ja mano = Rolan 
ini e parti, dopo aver. promesso. di tirnar 
resto. 

Passando ner le anticamere, egli. ricoretto 
dai domentici l’imbanciata di Logu. 

— Egli mi vuol parinre!! — peosò Ponti; — 
va a meraviglia: ed io vo' parlaro e lu). Ve 
irò ua poco Îl suo contegno, i suci sgoari 
e da questi più cho dello sue prole anpiò ar- 
Wire, se noi tutto, qualche parto dal vero. 

Ai domestici rispose 

— Ti signor Loga d mel suo quartiero, rit 
& ven? Ebbene audrò io stesso colì n° {t- 
varlo, senza ch'egli si scomodi altrimenti. 

E pratico com'era dei Iuoghi, di buon passi 
S'avrid e in breve fu/alle stanze abituto dal- 
l'intendente, 





segnali. 















id, 



































SNIV. 

II niguir intoldenite ei mostrò moxtiftatis 
dimo 0 sieme riconincentissiao he il Higco: 
‘taggiore si fisse data la pena di recarsi fue 
nel quartieretto di. lui. 

— Ma però — aoggiunso con accento chien 
Fora al mintaion: — 00 a: rent mati 
lieto che Lei abbia avuto. colesta geurcsa 
aspirazione, perché quello che ho da dirle € 
sorì delicato; così grave, che bisogua assolti 
tamente che stia fra di noi, e o mi priponere 
tbbunto di domandare il favore di concelermi 
ver domani un colloquio in' casa. sta, sigurr 

maggiore, dova. lo avrei spiegato tutt 

— Domani? — intereoppo Ponti, il gvale 
guardava ‘attentamente. il'muo interlocutore 
Sim tutta la: maggiore penetrazione di cui 
capace il sto occhio. acuto, — Perchè aspet. 
tare domani, se la cosa, come voi dite, è cesì 
gravo e delicata? 

— Ecco, appunto! —eesinmò Logu coll'aria 
di soddiafazione che può avere uu nom: di cui 
o indovinati. £ pensieri e 5 desiderit: 
quello che mi son detto subito, ora che ho ri- 
sto Lei entrare... To, certo, non avrei osato 
tai rivolgerlo la temeraria preghiera di venire 
‘adonorarmi in queste mie staxz4; în tessun'altra 
parte del palazzo; rottei tenerlo il diecore 






































pia eo:si tratta, d'un pericolo che minaccia 


aionte meno chs la persona a coi il Ella cd 

o siamo più affenioniti... 

— Adalberto? — interruppo vivamente Mau: 

Finto. 

SÌ, signore, e |a ea famiglia. 

Tuuza avera più che sani ta solita sm Ho 

mipietà. d'esyressivne, © iusionie. nu'efMizione 

grava, tina inestizia che pareva sitcera e jiro- 

fonia. Atanrhei quini ohi). tutto le mo pre- 
‘iti dfidonze, quasi: pobtiasi do' sul più 

recenti! spetti; ‘non pemid più fa quel. mo: 

mento noppnre alla lettora che promeva di fm: 

prararo, © sxtutosi domesticamento sulla prima 

neggiola che gli capitò sotto mano disse viva 

mente: 

— Patate, perlato, Cho perisolo è codesto 

‘ele sci dite? Doe vieno e come? 

— Tu mom posso mula dire di preciso, nè! 
napinre autto che formia si avelorà; ma conosco 
‘ho è certo... Perehé Tei mi intenda bisogue- 
rebbe cli'io ripiglinssi Ja: cinà ma poco /alla 
Ioitana.,. Farò di essere il più breve che sîs 
possibile : ma è udispensabili cho Lei conosca 

gitoostanz. 
— Dite, dita pure. tutto: — esolamò Pont 
(don nua certa impazienza. 
E l'iutendeato così preso a narrura: 
(Continno) 


VAMERA DUI DEPUTATI 
Prima scduta dell'I1 mag 
Presitevza Piroll. 
La bednta è aperta a ore 11 00 
Dei ministri assiste alla toruata il solo Min-| 
geni 

Sa proventi 90 deputati. 

85 approva senza discusaiono il progetto di 
legge pel divieto d'istriduzione dei. viugni 
(stori 0 delle pinnto da frutto, 

Bonelll presenta le relazioni sul progettò 
leggo per maggiori apesa por nu 'alazzs 
Pscoreeite alle regia Logozione in Contanti 
ui poli, e sul progetto d'iviiativa. pa 
tare dell'on. Fambri pes valuinro agli 
reneti e romani del 1848 il tempo ju cui nen 
[restarono servito. 

SÉ olbrova pure {i progetto pela tuta: 
zicno delle ceserì di Carlo Bota in Fireure, 
SF procede qui 
leggo ner approvazione di alenti contratti di 
vendita è di pormmutn di beni demaaiali; cot- 
bui een Provincie, Comuni ed alti enti mo. 
tali nell'interesse combiunto dello Stato e di 
Altri cati medesimi. 

"acc! chisde cha egual priitegio 
tondi ut altri tonni che si trovano nello stesse 
coPtirioni. Chiede sebiarimenti fn proposito, 

Minghetti riconosco Jn giustizia iu gene. 
tale delle ossereazioni dell'on. Roccl: ma nota 
che la concessione è da farei gempra eubordì- 
unta adle cireoatanizo Tocalî.. Variticanitosi 
‘iuali condizioni, il ministro s'impegna ‘ad osì 
lorvaro parità di trattamento, 

Sorrentino aproggia le oserenzioni del 
Pooci, che si diohiora sotdisiatto. 

La legge è approvata, 

Sì approvano pure senza disetssiono i pro-| 
[getti seguenti 

Geaveuzione monetaria adizionale n quella 
(lei 23 dicembre 1899, tra l'Icalia, la Penticis, 
ll Balgio e la Svizzera, sotturccitta a Parigi 
HI 00 gennaio 1874 

Convenzione postale fra l'Italin e il Brasile. 

Trattato di commercio e'di navigazione tra 
l'Italia e la Repubblica messicana, 

Di poi si procede all'esame del progetto chie 
impone nu contributo ai proprietari di stabili 
fu Rom) ja via Nazionale, per miglioramenti 
ditta. 





































































Monti Coriolano nota l'assenza Jalla 





che desidera avere com Li, 0 niccomo 59 che 
tutta la giorunta Lei ln deva passarò in: que: 
ita cara. famiglia, mi rassegnato a doman: 
‘lurlo uu'ora per domani in casa sus... Ma 
poichè Ella è stata. tanto buona da venire fi 
qui, perché non ne approfitterei per preguria! 
di ascoltarmi subito? E sono persuaso che Lei 
osanidirà questa mia preghiera quaulo op: 





qui un quadro, intitolato: Artisti? 
[assaggio] (num: 1167); È una schiera ‘dì 
Gfarlatani e giocolieri da piazza, la quale, 
arrivata in un paesello, si dispone a dare 
una rappresentazione agli abitanti chosi 
‘asserraglinno loro intorno a bocca larga. 
Le figurine del quadro sono beni 
‘eguito; indovinati i tipi, egregiamente 
disegnati tutti, sopratutto il pagliaccio e 
na certo bambino; colore) naturale’ e non 
passato al'etoscolatto, Lascia alenn poco) 
a desiderare, secondo noi, la dipintura 
delle case o quella del terreno poco so- 
lido, che pare visi debba affondare, 
E ora ci troviamo obbligati a una spia- 
cevole cosa: sorivere delle censure per| 
un artista che è uno dei più simpatici 
che abbiamo avuto sinora fra i nostri 
paesisti, che negli anni addistro ci diede 
‘ei Invori che qui stesso. furono lodati 
‘quasi ‘con entuzianmo, che ha tanto ta.| 
lento da poter quandocchessia contare per 
‘ito dei primi: vogliamo dire il cav. Vit- 
torio Avondo, 

Nel quadro che trovasi in questa sala 
Di mattina (n. 188), noi, con no- 





























‘non fosse del colore che nell'Avondo) 











fare al giovane artista. che ci presenta 


chie (dove il rispetto all'ingegno incon- 


Unmera, del ministro Spaventa; e proprue ni 
Uilterisca l'ezamo del progetto finché sià pre-| 
ente il ito, oesorreudo cl’ egli dia 
chiarimenti in proposito: poichè seuza tati 
chiarimenti, si potrebbe ragionevolmente te- 
‘mere cho ogai strada che si apra da 
‘Roma debba esigere una legge speciale. 
Onntelli (ministro) riconose cho conver- 
rebbe, Some a Firenze, estenilero la legge n 














cn II 





estabile dell'autore non ci trattenesse, 
useremo l'espressione volgare, ma ‘e. 
Apressiva di /rittale) messo a contatti. 
($0 cui nn cielo impossibile cui {paò ve. 
‘der soltanto il convenzionaliamo d'un im- 
poatosi partito. 

Per veder qualche cosa nal quadro del- 
l’Arondo, bisogna fare come per quello 
‘lel Fontaneni: allontanarsene un setto 
‘odotto metri; colà vedete qualche cosa 
cho vi sì disegna dinanzi, che sfonda 
cho. sì stende, velete un fantasima di 
paeso su cui brilla, è pur vero, una ca 
rissima Ico. Ma è egli codesta impres 
sione che ci dà, che ci deve dare lo spet- 
tacolo della natura? 

Il cav. Costantino Sereno ln due. qua. 
dri, di coni uno ci piace poco, l'altro ci 
piace molto. Il primo è intitolato Remi- 
Miscenze del passato (n. 186): e ci mo 
stra duo giovani, un uomo e nna donna, 
forse due! aposi o due amanti, che leg- 
(gono lettere antiche, certo d'amore, e che 
[sorridono con leggerezza degna del co. 
atumi di que' tempi ia cni ci rivelano gli 
abiti vivere i personaggi. Ma quelle, duo 
figaro le troviamo poco espressive, nn po' 
deboli di modollatari, e la dipintura non 
ci pare abbastanza solida e rilevata. 
Benissimo improntata ci pare invece:la 
Monacanda prima di prendere i voti dol 
‘secondo quadro (a. 195). L'infollce erea- 
tara & ancora abbigliata dei ricchi panni 














i nin 


all'esamo del disegno di [ge 


tatto il piano regilatore. Ma poichè. questo 
manca in Roia, urge provvedere ora alla via 
Nazionale, 

Biondi si rassegna confilando pa1d che lo 
'esemiio lina abbia n riunovarai. 

Norrentlne s'oppone al progetto, che 
‘qualiica (i vi:Lcaione della legge. costine ; 
Polebi. nottopone i proprietarii all'arbitrio del 
Manicipio. 

Valfeè replica cho trattasi di un'applica. 
zione semplicis-ima della legge comune. L'ac 
[ousa, che vi fa di &rbitrio è assurdi 
venta corrobora teli dichisrazivn 
Dopo; ua brave discussione, alla quale pre 
Moto parte ‘ati onor, Sorrento 6 Guala,, la 
leicae è approvata. 

Goppino presenta. la relazione sopra il 

ce pel miglioramento della con: 
Î 
Pisenvini no chiedo l'argenza; e domanda 
(pure l'urgenizi. per la legge pel miglivrsmen 
della sorte degl'insegnanti primati. 

Branca anmette l'urgenza di tali, pro: 
guiti, e domaaila sito disse nelle ute po: 
meridinne: 

L'urgebza è ammersa 

Ohiede pure l'urgenza per altra proposte: 

Minervini domande cho dimani si svol. 
‘ganio le leggi da lai proposto sulla respon 

ruiuisteriate 6 sullo incompatibilità Vr 
Pnmertari. 
Pres. prega la Camera a. riservato nl pro. 
fidento Biauebui Ja fissazione dell'ordine dei 
[giorn 

Minervini, Ora chi presiede è il 
residente : tuteli egli il mio diritto, (Rira), 

Si pansa alla. discussiona della logie sulla 
'estensiono ni Comuni dell'Uimbria della faonltà 
(del ratenlo pagamento dell'antica tassa ponti 
fia di 150,000 meudi. 

Valfrà (relatore) auvanzia aver sostituito 
la data del 1878-0 quella del 1874, poichè a 
riu vata atabilita dalla legge vice critar 
Mita (dî na anto per il ritardo nell'apidica- 
ziono dell stessa logge. 

Cantelli consente. 

Il progetto è approvato; 

Lia seduta è aciulta allo ore 13:30. 



























































Seduta pomeridiana dell'11 maggio. 
Presilenza Biancheri 

Là seduta è aperta a ore 4/10, 

Massari procete all'appello nominato per 
la vot.zione a scrutinio segreto deeli 6 pro 

iscussi etamane. 
L'esito del voto sarà. proclamato alla fue 
della tornata, 

Corbetta preseita ua relazione st mag: 
iori spese, 

Pres, legge una lettera dei, deputati Bo. 
‘ellî © Bertag, i quali chieggono che Je Com: 

i d'inchiesta sulle condizioni agrieoin i 
stituite: nun dal Ministero ed'‘tua dal Parla: 
‘ento, si fondato iu una sola. 

Ta proposta è approvata, 

Si riprente le discassione del progetto di 
leggo per l'estensione alla Sicilia. della: pri- 
[vaziva dii tabiucebi. 

Spina Gaetano eserdisso ringraziano | 
Non; Lioy delle nobili e generose parole da 
lui prounciste. Uu ‘siciliano non può restare 
inerte. quando ri vuol distraggero un'indnstris 
foreute dell':5ida sua cai dove la vita, 

L'oratore tratterà questo argomento in nome 
ella libertà, della prosperità dell paese, dei 
brincipii di tano amministrazione. 

Ju Sicllia migliaia di ettari 
vwigliaia di famiglie. I Parlame a 
obposero setipre at monopolio, e il Perlamouto 
italinzio respinse, dopo luago ‘essme negli uf. 
fici, questo medesimo progetto di legge nel 
1862 

Fa la storia, delle fasi subite. dall'attuale 
privilegio, e ripete gli argomenti del Ferrara 
contro il monopolio. 
































I seg 
- 

11 Ministero d'egricoltura e commercio preve: 
‘eupandosi dei danni che! reca alla. coltivazione 
degli agrumi la malattia della. gomma, ba 
caricato l'ingegnere Giovanni Briosi,. diret- 
tore della Stazione agrarin ‘di Palermo, di 
fare intorno ella medesima nua serie. di stadi 


ito a domani). 








fatto portere al momento di staccarsi per 
‘sempre da ogni pompa; si è gettata so. 
pra un seggiolone e con una mano con 
Walsa stringe un tracsiolo di questo, 
‘mentre l'altra mano ancora più convalsa 
ha roveselato il crocifisso che le stava 
innanzi sul tavolino. La faccia un po' 
‘ohina è piena di espressione, l'atteggio 
‘an pogbino forzato è puro, vero ed effi. 
‘once, il colorito è ricco, armonico, 0 la 
pittara molto più solida. Forse. v'è mn 
po' a'esagerazione, un miccino di eccesso 
per raggiungere l'effotto: ma quest'offetto 
lè raggionto. 

Esagerazione, eccesso, troppa voglia di 
far capire, sono difetti che guastano il 
(quadro del signor Luigi Garelli, Amore 
‘venduto (0. 189). A ciò se si ‘aggiunge 
un colorito poro felice e una pittara flo- 
(soja, ai vedrà che l'autore, assai giovane 
tuttavia, so appalesa, del talento, ha pure 
‘ancora. molto etudio da fare per giungero 
(al trionto di fare on quadro che a'im- 
ponga all'aimmirazione © che resti. 
Dinmo una sincera lode, senza mistura) 
(di biasimo, al quadro del signor Ales- 
[randro Talduino, Incidente in rn'escur- 
‘sione alpina (a. 199). Nell'ascensione di 
un alto monte, sopra on immenso ghiac- 
(ciaio n'è spalancata sotto i piedî d’anl 
Viaggiatore la voragine d'un crepaccio, 
'eoperto dalla neve, e l'infellce è preci- 
Pijato; ma per nua corda legata traverso 














da festa sui per crudele ironia lo bannofil corpo egli era nalto agli altri compa. 








‘che saranno poi riaasuuti în una reti 
‘verrà pubblicata, L'ingegnero Briosi ni é re- 
cato in cnesti giorni a Messina, ove. molti 
giardini di limoni melle parti più: viciue alla 
città sono stati în questi ultimi anuî quasi 
distrutti dal morbo, della. gomma, Ta, Dire: 
sione di quel Comino agrario si mostrò pronta. 
nd offrire tutta le maicazioni richieste, e sono 
ggià cominciato le escursicui in compagna, alle 


‘quali premtonò parte non pochi soci del’ Co- 


















LA PAGE DELL'EUROPA. 

Sbtto. questo, titolo la. Pell Mall Gazette 
Pubblica il seguente articolo : 

Secondo Jo. voci cho corrono , l'nropn sa- 
rebbe oggidi fortemente minacciata. Ua anno 
fu-sì eredeva che In Francia non ncoetterebba 
tini più la sua disfatta , e eb la Germania , 
por' parto sua , no si accontenterebbe di uu 
linio trionfo. Ma ‘lo estilità nen parevano 
prorsimo. Oggidi i timori ai fanno più visi 
Nulla pertanto nel contegno della Francia n 
torizza a credere che lo ‘spirito pubblico si 
più minaccioto oggi che. dopo la conclasione 
(della: pace: Sappiamo che l'iden di rivincita 
non è abbiudonata, che le forza militari sono 
mpidamete: organizzato su vasta scila ; che 
il processo Bazaino (ha conviuto {è masse che 
la dietatta fa, uon Is conseguenza della supe: 
Fiorita delle. forza nemiche , me piuttosto il 
risultato dell'iucapacità | del tradimento forse 
dei generali; 

Epposò la Francia on desidera, nà sembra 
per ulla disposta a provocare Je catilità. Per 
contro, i euoî governanti, sostenuti dall'opi- 
nîone pubblica, 1 d'uan volta fecoro prova 
di pazienza davanti ad iusulti. cho parecchi 
‘Auni fa mon sarebbero steti sopportati. Da 
‘vanto ci sî narra, ben diverne sarebbero og- 
[gti le disposizioni iu Parigi, di cho pon fos- 
Hero tempo’ fa, L'ircitazione cagionata dalla 
iisfatto diminuisce, dicono. lo relazioni, in 
mulo sensibile, e la nazione non Hesidererebba 
‘ltro cho di essere assicurata sul manteni- 
mento: della pace. Ci può essero benissimo 
qualche essgerazione in ciò; tuttavia noî siam 
ersunsî che se le Francia non ha rimunziato 
ill'Alsnaia-Leresa, lla speranza di una rivin- 
ita, a ricuperare i miliardi che lia dovato pa- 
zare, dessa troppo beno. conosse la sun posi- 
alone per nou desiderare che' la paco duri, es- 

‘almente per poter siaprire le sorgenti 
‘della ua antica. prosperità, è ripigliare il suo 
posto fra le potenze più formidabili. 

Questi motivi piegano perché lo dispori- 
‘zioni della Cermania cono. differenti. Mentre 
il franceso irascibile, imprutente, spesso, fa 
prova di pazienza © di Ionganfmità, jl tedo- 
(ico flemnatico si mostra irritato ed irrequie- 
Lo, disposizioni contrarie al carattere. teuto- 
‘nico. È forse il Goverto che mantiene viva 
questa irritazione, questa inquistudino degli 
[animi? Noi esitiamo a rispondere. È un fatto 
‘ce in Germania il mondo ufficialo ed ! mili- 
tari vedono la guorra inevitabile, © l'impr 
‘sione generale «i è cho le ostilità. meglio su- 
rebbe ripigliario più presto che più tardi. 
L'accasciamento; detta Francia; che allora pon. 
Marebbe più a temere, è considerato come una 
necessità. 

E siccome è noto che gli nomini oggidì al 
‘governo della Germania non si nrrestereibero 
"lavati ud alcun mezzo estremo; per raggiun» 
‘gero' il loro scopo, cosi l'Europa ss ne 
faturalmente juquieta. Il principe di bi 
‘not fa ‘alcun mistero nè de' suoi sentimenti né 
Hdelle suo aspirazioni. I sto linguaggio verso 
la Francia è corì sprezzante, _il Guverno e la 
popolazione si esprimono con tanta acrimonia, 
(che ben si può credere si glì usi che gli altri, 
lungi dat cercar di colmaro il eeutimento di 
ume rivineita, non si sforziuo Jnvece a provo- 

































































‘goî, formando tutti così, secondo che st 
lisa dire, una catena. Pensiamo allo spa 
ento, all'orrore dei duo più a Jui pros 
'simi che xi sentono attrarre ‘nel baratro 
mortale! Figuratevi l'emozione di tutti! 
[Codesto 11 Balduino ‘ha rappresentato ac- 
‘tonciamente disegnando assai bene. le fi- 
[guire, massime quelle de' due che s'aggrap» 
Fano ni massi © s'arrovesciano lo unghie 
tontro la nuda roctia e: contro i Liscii 
‘muri di ghiaccio, colorendo giustamente 
le uomini e cose, È un dramma vivo, an- 
(goscioso, clie vi stringe Il cuore, rappre- 
(sontato con abilità in nna scena egregia. 
mento decorata. Siamo proprio in monta 
gno: e il sangue ci sì gela all'orrendo 
spettacolo. 

Prima di abbandozar questa. sala ac- 
teniamo ancora a due belle prospottive 
dipinte su tavola, del signor Domenico 
Pesenti : Parte del coro della chiesa di 
[Santa Maria dei Travi a Venezia (n, 184) 
lè Parte della Cripta della chiesa di S. 

















Zeno Maggiore a Verona (a. 187); e tro 
[quadretti di paese orientale, dell'egregio 





bignor Achille Formis, il quale sa del- 
l'Oriente cogliere e riprodurre davvero le 
‘tinte, il: cielo, l’ambiente (questi tre qua- 
retti sono: Fontana alle ‘acque dolci 
d'Asia (anm. 173), Case arabe presso il 
Cairo (a, 179), Carrozza (urca (n. 190), 
‘migliore di tatti, a nostro avviso, il pri- 








mo); e pol passiamo nel salone 
(Continua) 

















‘ento ot tuti i merrì, Per tal guisa noi te- 
miamo puro che il | 
disposto ad impiogare ogni specte di attuta- 


‘moreuto ed i cuvrì mavcano, I trasporti vel 
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chpo: di Bien k mon ate, 











Guverno: sumo Mtvivi, Sciu 
reno Il Aaugo, 





cammelli possa 




















purché resti formia; la basa dalla leggo, © s09 |}; 
ttsttisi della proporzione progressiva, ‘con col 
ilcbhnusi avvenre i centi siini im ‘question 















gerima per accelerare ln lottà (*) Qui comuicia Il tel:gramna dell'Agenzia |Inmento,, l'opinione, pubblica le si ri. 
xa te fan. volge contro. Como. fare?) Cono ta'rvarsi? 

INDIA. Ecno che. il trasporto della ‘#60 doile 

sn pgttno dal ine iseguente telegramma | GORRIERE DEL MATTINO |trcorie vieno opportonimimo aivrsivo; 
in data di Caloutta, 6: = icipali fa po 
A iron Fidesta gli odiî municipali, solleva. p 


IL TRASPORTO 
DELLA SEDE DELLE FERROVIE. 
La linfatica Perseveranza andò 














Minghetti riaponio non (emme alleno (1 


‘verno nel Comune, dell'inerzia nel Par- 


tenti interessi, 
la baracca è 
in col | ella consorteria assionrato; ed al 45 mi- 


un partito giovane, ‘attivo, intel:! 
igonto Je domanda conto del mal go 





noddinfa alrune vanità, e 
salvata, ed il predominio 

















ma di dovere. e di deferenza, verso l'As- 
'semblon. 

Bexuregard, deputato delta Savoia, pro- 
testa contro le aîtirmazioni separatiste di 
Piccan, e soggiunge: « Se alonne discre- 
pinze d'opinioni (eslatono in Savola, non 
siamo però divisi aspra mn punto: tutti, 
monarehiti e rapubblisnai, oi troviamo n° 
viti al giido di' Vira 2a Sancia! Lo nb- 
biamo diniostrato nell'ultima guerra n 
Dopo il sorteggio degli nfiel, la seduta 
è suiulta senza incidenti. 


DISPAGCI BLETTRICI PRIVATI 
AGENZIA STEFANI) 


, 12 maggio. 
tto mons, Chigi in 





Mac-Mahon rico 
udienza di congedo. 

Madrid | 1 eraggio. 
Zibala è incarieuto di formare nn 6: 
binetto di (conciliazione. Fa (crisi. mini 
‘aterinto è atazionari: 

Vienna, 12 maggio. 

TI ricevimento ordinario! presso il nun 
zio mona. Jacobi 





























o emsafego, lt; nvrà ‘luogo }l 16 = 

Tie vendita di riso el Governo anmontano. |l1ay perdetto il uno affettato emsafego, ©|lioni di debito 20 no. potranno, aggion:[ti0 Monrg SE ea A De FATTI DIVERSI 

Vili nu motivole wiglioramento nel Fiihuit| ritrovò IL ano linguaggio da trecche | gero altri 45. d 
ocsillentali ‘quando l'ira bolle, ritorna Ja ‘antica na-|" Non è vero ché È così? Stuttgarà 12 maggio. ea 

a di È FI 3 Non è cosi Lo Crar è partito per l'Inghilterra. ale di Suez, — La grabde impor- 

MI vesuo detto che ferì molti fanciutti pe-|tura. La Perseveranza ja una nostra cor e Gortaciekott resterà ancora ghi: CASES MUNIS(NFEMINIE Grid delitimprese di Sace 
ritmo; di fame nel Nuggerhu tue. rinpondenza di Roma, in cui ni discorre| Ls Gazzetta d'italia contiene una corri | Palermo , 12 saggio. | /ach' conil'nara la frequenea di queste noti 

T iiwordini ver l'ineligo presso Paritonl con |dul tranporto della sede della ferrovio ,|wnudenza da uriuo in cui si parla contro] È arrivata Ja aquadra ioglene composta |! Dei 1° n 40 fra scono, iprilo attraveri 
I Cr ; o i Saroso il eavale 11 navi, elio futtarono alla 
fini, 1 ooutsdiui iupelissuno chia si prene|tewva: wolgari ingiurie, basse insinuazio-| tutt] coloro che cercino d'impelire il trasportu| di quattro freguto:in legno , proveniente |(\mpignia. &#W0,100.fr- Lu auesti. quattro 
RIPETI O Rae nreoda gli! ni, intenzioni e ragioni collive; acnante [lella sele delle ferrovie. da Malta, eni ea sito attravermao il coualo di 
opportnii provretimenti, IL ebolera va anmene| od oso: già e donna din] Già lelettore da Tiuma dol nostro corrispon Madria, 12 inaggio, |Sarz, uari 459, il uumero delle cui' toniellat 
Ste mubine Lol CoA ug, ma do ldento A. rispondono preventivamente a tutte] Continnano Je ditticottà per la terma-| mita a 844,069, è la cui entrata prolisso 
_——T—T—T———' 4 e‘quando '8-in-farin-:ai:‘compi ‘a obbiezioni ed ‘alle isesstta afferamzioni che|vinme di un ministero ‘8Î consiliazione.|Y090,627 fr 





della Gazzetta Piemontese, 

CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 12 
L'ob. Abignente chie per quali ra- 
somì il Pres deutà ieri nlbia improvvisamente 

ta le mollita mentro le Camera ‘era di- 
iosta i deliberare iutorno all'ordine del giorn 
mospenaivo del prigetto suli ‘estensione el uio: 
nbpilio doi fabacohi alla Sicil 

II presidente td spiegazioni, 0 altro ne 
‘agginngonio MiugMetti è Nicotera 

Riprotitesi quindi l4 discussione del. pro- 
getto nesenunto. 

Minghetti lichinmsi convinto che il sole 
























monijialio può. lare i proventi necsesari 
acuauliare IA Sicilia alle altro. provivete de) 
Regno e cho nessiima delle preposto presentate 


fù assicurare ua tele risultawento: 
Porciò deva resniugere non solimento. lor: 
dina del giorao Broglio, Di i; li 
che tutti lì altri ordiui del giorao, 0 contro 
ngetti presentati, © iusigtere por l'approvie 
le affi hé bix Iotrotutto ausho in Sicilia 








‘questo monopolio. 





Paternontra avolre did non cstanto il 
quo uniline del giorco diretto a sospei 
leggo o invitanto JL Ministero n° presentare 
ettro Il prossimo movembiro mu altro progetto 
‘olio concili i Nisogni della finanza con quelli 
dell'industria clcilam 

Minghetti risposto di sou poter pari; 
miuti Kccettirlo, esspido iraro di in piter 
trovare. nemmeno, cero vita wigliore 
soluzione di quella da lui proposta. 

Sono presentati altel'onliai del giorno dagli 
omorevali Iulini n Minerviui, 

(*) Anprova infine uu muovo ordine det gii o 
di Rudini , conentito dal miniateo , che, 
ritenuto. non ' potersi. sospendere il 
dei tabucchi nello. Sicilia. senza assicurare al 
trinieati un rediito certo alla fuanza 
alfa. Comulestono Ja conaroprejosta 
noranza, perciò ne faccia domani 
azione. 

Procodesi a, discutere il progetto di legge 
por. l'avocagiono allo Stato dei centesimi at: 
disiohali dell'imposta cui fabbricati, fiuora ce- 
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soroputio 
rinvia 


speciale re 


she mon ragioni. 

Sentito como pirla: 

= Non ‘abbiuino moi, invero , 
«strato elio i fasti medesimi ‘dicono che 
« è assurdo sostenero. cho la sede del 
u l'Alta Italia venne stbilita ‘a ‘Tyrino 
< quale uno de'compensi per il trasferi 
« mento della capitale ?. n 

Poerina la Perseveranza! 

Perchè porsi così in contraddizione con) 
la Lombardia, giornale ufficiale ed offi 
050, che l'altro. giorno (7 maggio) di- 
« La popolazione torinese di questa 
= trasferimento non se né occupa più che 
«tanto (1?) memore che quegli uffi 
« ebliero sempro Jn Milano ‘la [oro sede 
« nintarale, © solo la occasione del tra- 
4 porto della capitalo vennero, concen- 
4 trati in Torino a fifolo di feniporaneo 





























‘obeso dello perdite che quel grande 
avvenimento temporaneamente arrecava 
alla metropoli subaipina. Dieci anni, 
da quell'epoca, sono ormai trascorsi, 
‘6d è bon tempo clie le cose rientrino 
nol Joro normale e logico assetto. + 
Queste così reciso contraddizioni fra 
ardenti partigiani della stessa cansa in- 
dicano di qual baona fede essi facciano 
prova nella polemica. 
La Perseveranza a favora del trasporto 
| pone poi fuori nn argomento che valo un 
Peri; sentite: 
« La Gazzetta Pirniontese, dice il gior- 
nalo lombardo, vesto Torino di cenci e 
« Milano di ricea veste. Potremmo rispon- 
« dergli con nn fatto aolo, e mettergli 
« davanti il bilanofo di Torino, netto di 
< debiti, e quelto di Milano che ‘ha la 
« bellezza di 45 milioni di debiti liquidi 
«a'eni provvedi 

Cara Persereranza, questo tasto non 

















dati alle provincie, 

Certe avolge un ordine del. gismno che 

invita )I Ministero a regolara con leggo spo- 

ciale lu discussione e vorazione delle spese 
ivo noi. Conigli commualt. 








Minghetti non dissente ju massima, e 
promette di staliare la questione; non assume 
D:10 alcun fiopegno ‘circa sì tempo e fl modo 


di presentaro tule legs 





sd fanno considerazioni 





intiruo al progetto iu discussione @ sollevano 





obbiezio 
Auproni e Minervini lo combattono: 


Miicnehini raccomanda. che si prov. 


vedi, nell'attuazione, alle condizioni di aicm 
proviucio, © spécialmente di quella di Li 
vorao. 































































































bisognava toccarlo. 

Sai cosa ni vele sotto a questo tras: 
porto con tanta perseveranza, con tanti 
intrighi, con tante calunnia, preparato e 
tramato da quattro 0. cinque enpocoia 
della consorteria lombarda? 

Sal; o Persereranza, perchè sl vaiolo 
trasportare a Milano ove mancano. gli al- 
loggi, ove gli fitti duplicarono di prezzo, 
cotante famiglie d'impieguti? 

‘e lo diremo noi. La consorteria yo- 
tra ai vede assalità aul terreno ammini: 
itrativo, nî vede assalita sul terreno po- 





in derta corrivpoirtonza 


già mo: ln e 


i contengono. 
Questo solo vogliamo osservare. Pershé mai 
ae a d'Italia si dimentia così cont 
si più legittimi iutercssì di queatu region? 
Perchè si compiace di spargere olio sul fuve 
È ciù conveniente. per ua giornale fiorentini 
Leggiamo nei givrnall. romani della data 
Met ie: 
Tu seguito della continna pioggia, il Tevere 
($ cresciuto sensibilmento da ri. Finora però 
non siamo minacolati da vernn pericolo d'inon: 
la 


















A Firenzo gran freddo, 
La (colline circostanti la Gittà ‘eno, coperte] 
(i neve, sicché.i raccolti trovansi. molto com 
‘promenti, 

La Gaesetta di Purma scrive 

Da iati al tocco n questa parte non hl 
cessato un silo mumento di piovere ; © piove 
‘anchio adesso , e l'aspetto del: cielo: nin indica 
minimamente nver intenzione di smettero; La 
temperatura al mantiene depressa; fl torrente 
è gonto; sembra di essero d'autunno avanzata 
piuttosto che di primav: 





Ancho a Venezia il tempo. è anaai fradio e 
piove sempro. 

L'altro Fori l'acqua era tanto alta che in 
Piszia S. Marco le batchette ci scorrevani 
allegramente. 

A Ravenna grandine €. piovo alicondanti e 
reti freqiissioi. Tre fumi + il Lamene il 
Savio 0 il Lama hanno straripato, recant non 
pochi danni alle compegn© x lora circistani 








cirili di Ravenna, 


E Genova? 


Il tempo contintia ad esere pesslino atche 
ta noî. La giornata d'ierî. osourata da un 
‘cielo. inpo -higio si feee peggiore nella sera. 
Si seatetò in vento talmente gagliatdo, che 
rendeva pericolosa la, circolaziono nelle. pul 
bllcle vie. La temperatura si in guisa ab- 
bascata, da ricordarci 4 giorni di marzo. Le 
‘campaggue, che promettevano, i più. ubertosi 
rivolti, cominciano a. risentire di questo. per- 
torbazioni atmosferiche, specialmente lo vigne 
lei frutteti. » 

























































































[$i sono recati sul 1uogo alcuni degli ingegneri 


Ecco cls cosa leggiamo in quella Gassetta:] 





L'amministrazione ricsvotte dul signor F. de 
Lesseps, in data Cairo, 96 aprile, il seguente 
telegrainea 

1 Coanideranto gli ordibi dati  dulla Porta 
è (itomina: per preudere possesso del canale e 
ui sutto proteetizione riservando tutti i diritti 


L' Iberia erede chie si dovrà. rinunziari 


Contermasi la dispersione della banda 
Aznar, 





Loidra 12 maggio. 
La Camera dei lirdi approvò. alla se- 








sonda lettura }1 progetto Ghe regola Ja|« degli azioniuti, il nustro nervizin di trausito 
setimonia del culto della Chiesn prote.| Aphicherà, re dal 29 aprile, La tariffa 
'ntniito, u del diritta) di navigazione fmposta 





silla Turchia. No'narà reso conto all'assom- 

x bika generale degli azionisti. n 
TI Gousiglio d'ammiistrazione convocò quiadi 
uv'assembiia generale struoniilaria pel & ros- 
simo giugno. Multi de' priveipali duri ci hanno 
qoinuuicati vari telegrumisi salla, quistivas 
delle tario Usi cavalo di Suez. “TL giornale 
Dea Debata piibulico; he! scorsi giorai, un no- 
lo artisblo. piaticolareggiaro su' questo 





Nuova- York, 11 maggio. 
Te truppo federali posero fino alle 
fra la troppe dell'Arknnzan, 

Lo diglie del Missiasigi sono nuova: 
mente: danneggiate dalla inondazione. 


Curlsrulie, 12 maggio. 
Seconda Camera, — Discatendosi la 
leggo relativa ni vosshi. cattoliti, ebbe |tima 


Itogo nn iucidonto. burrazsoro. Avendo]. " 
Fieser designato il dogma dell'infallibi-| A Di Alena po 
1 Riga sentat dal sîg. È, Do Lessept a 8, A 
lità como un'infvmia, ‘un'erasia, f depu-|;l°priusips. ereditario» nl Goito, per essera 
tati ultramontani nacirono dalla sala. Ri-|potificata a Gustautinopoli. Escuvi l'esordio di 
tornarono avltanto allorchè Fieser venne|quest'atto importantissimo: u Un e.ntrat ne 
chiamato all'ordine dal presidente. e ee) Na par Mg de Lust 
Londra, 19 maggio, ||%-t&+ contrastantea. SI l'uno des purtiea ven 
La Pall Mall Gazelle ha du Pietro: |! Scemo de la contenti, Îy'o viaria de 
burgo: Il granduca Nicolò figlio del gran-|. contrat, n Il presideute-ditettore della. Com- 
duca Costautino , privato del comando|pagnia del Canale di Suez prosegue in tono 
della prossima spedizione sull'Oxna, ven-|energico e dignitoso, necennando come l'am- 
ne posto agli arreati. La polizia avreb-|basciatoro d'Inhilterra iati incaricato di trn- 
li fatta nua visita domisillare per e:|storanro în ‘obbligazione il semplice. parere 
vinte To a carte. Vac più stor [Ul Commindine di Costanti, la quale 
dlnario corrono a Pietroburgo “au questo] fifow Igrtati { dl'giti dell putti con; 
propuaito. Stati Uniti d'Americo, la ent bavigazione & 
uguale a quella dell'Ioghilterra. 
cho Îl vir diverbio 
sig. Lesseps con lord Palmerston, 
Del prial gior-i dll'apresa che abbiamo u- 
"ito alla bocca dello stano presidente fa pre: 

a del sig. BartLéiewy StHiluire, fasc 
tutti la couvinzione d'una costante cpposizione 
ineleae. 

TI presidente-tirettore della, Compagnia ri- 
contato che IL Khedivo d'Egitto venne. chblt 
guto ud appoggiare con la' forza militare gli 
delli della Porta. 

Il sig. F. da Lesseps, volendo evitare un 
eonditto cosi mociro al mondo intro, si s0 
tometto provvisriamento agli ordini del Sale 


















































Bricxellex , 15 mighio. 
L'inoidenta parlamentare tra Frère: 
Orban © Guillery venne accomodato. 
Versailles, 12 maggio» 
Assemblea, — Baffet legge nna lettera 
‘di Picton che dì 1 sua dimissione. Spiega. 
il dissomo di Nizta, Smentisce formal: 
mente Îl tento. pubblisato ia un giornale 
di Nizze} ma la eta dignità non permette: 
vagli d'intavolare nua polemica, © riservi 
le spiogazioni per l'Assemblea, confidando 
nella sua ginstizia, Soggionge che nel 
sio. lucoro riageialò priaicramento i 
membri dell'adunanza ;_ quindi disse che |'9Metto provrisoriam 
Nizza ha tutti i suol affetti, che pone è1| vi queiione artitrazio el lento di cotte 
dissopra di quelli della propria famiglia.|Compagnia si riserva chiedete la modificazione 
Che la cessione di Nizza fa un sacri-|con tutti i mezzi legali, 
fizio che l'Italia fece alle propria gran:|, ‘Torino, îl di 8 maggio, 129 del 74. 
(decza; se gli si oppose primieramenti G. F, Fanvrri, 
‘lla cessione, accettò quindi Tealmente Ji 
lato compiuto, Che Il ritorno. di. Nizza] 
‘ll’Italfa non sarebbe. possibile. che per 
tezza di nn trattato liberamente atipu- 
lito. ‘Permina dicendo che non bisogna 
perdere di vista Il carattere della. riu- 
nione ove. il discorso fa prononziato. 
Questo spiegazioni non sono di difesa, 
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Vittorio Emannele (ore 5) —| 
Mose opera; Amore € Diesone 
Raina (or 81/0) La Compri 
emo (ore ompegnla 
ica eg 


fat_l.aei 
Prepara: 





Balbo (ire 8.119) — Gemma di 
‘p) pere; Le at 
getta 
Mifieri (ore 9) — La Compagoli 
“rappresento: 
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i Gion 


Circo Milano, (0re 5 11?) — La 
"iromatio Compogola diretti 


da O Miniati Fap! 
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Da vendere 
Via sta la aisione; ni 
coli “Rorino presto tr font 


della, Verca, componi 








l'oma 


quì civile completamento bi 
finta, casa corale, ginrdino e beni 
near del quandisiivo di euari 
1210 (giornate S8). 

Por lo trattative rivolgersi, nl 
notaio Paroletti, vin Goria.'Af: 
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Da vendere 






Dir 








ASA di 


ipenti 


i» Silvio Pellico, 
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ia appa ramesto signori 

1 iano terreno 

ad ato botteghe cuneo 
smi a Val 





Robbn, 


soi 





rivolgersi al notio avvocato 
guoretti, viu degli Stat 


DA VENDERE 


Una Casa siti fn viù di Po, 
du reddito di L 20,40, 
Ber gli ofportini sohiarimesti 


mero 6; piano dl; 


patri iù 











Bigliardo 





del È 


fe 


Toncra 





DA VENDERE 
a modice prezco. 








Gorni al Bigliardo ue) cortile 


Po, "Poribo. 


In Rivoli da vendere 


VILLEGGIATI 
di 10 mierabri con 





A sigoorila 
arditi, Casoito 


del eogthiera , cortile, souderta. e 
Times, ed ove; d'uopo cou spazio: 
nin e core colcalche anni 
Tieosgito ja via. Moragri 
pino escondo, dalle Gre 


bal 
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nile 





Da vendere în Boves 
(presso Cuned) 
Filanda provvista di 40 back 


nelle 





cena moderso, cori 


esso fabbricato civile € runsieo. 


Giuni 


‘ore 





Dirigersi in Coneo al signor Tex 


ES) 


Da affittare pel l° p. luglio 
‘Alloggio slgaorile coi graidioro 

qlandido, con'o sesta scuderia 
Pincia d'Armi, Conco Duck di 


Genova, nel 


til, Ninlbite 





pomoridiune. 


PA 





Villa 


Posi 


Diritti 
per oeLleri dala 
sio 





fa Pa 
la 





iger 
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NOVARI 





aaa framezio A 
dae sigg, frati 
“ll mestoli nile 3 


da aftitaraî sui COM di 
Moncalieri gi otto camere 
in due piani, con orto e luel 
pergolito ; situata Jo ame 











Da affittare al presente 
Tre camere, coa vista in conir 
da, Ni piano primo, via” Gavoar, 

10/19, — Dieigori ivi, 








SI OMIEDE 

Un Capitale a mutuo da 
L; 100 a 150 mila, co priza 
adi unica ipoteca. sopra atabile in 


Dal Geom Felice Ganaveri, 
Doragronta 39. to 


DI 
Negozio e Fabbrica 
di MOBILI 


Agnoifmento di meli di up 

oa in ogal generi; 
d'vio Accadcenia Alter: 
tia e S. Liuzaro, di Pellegrino 


goto de 


Gius 
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rino di Salore quadruplo. 
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un Dicehior d'acqua comune; montro estingao Ta sett, guosto 
fucilita con efficacia la digestiono 6 la respirazione, 
raccomanda a tutti, cd in ispeclal' modo ai stguori VIeggia 





bi 





La vendita in TORINO di fale Etero , colla rinomal 


dal fabbricante G. R. SACCO, Confetteri 


SI avvisa il Pubblico, onde evitarne la contratfazio 
rigliuto, porta impresso sul cristallo la ditta della 





che 








Avviso ai proprietari di Case di Torino 





1 
tara 





0a Manen Tetermediazia (via 
lora tarsia 











i consegu 


ie 
ti sorteg 





Si iebcarazo ufitinmenti gineval!, mutui e vendita delle casoat 
La Bunca lic va distinto legale vcortilente addetto appositamente 

stabi fieno, nonche iL peraanale icenico necessario, Incuricandos) 
i rolotiva Dricioa amminiateativa è gindigiania 








VENDIPA AD INCANTO. 


1ì 19 mugglo 1874, ero 10 aotimeridinne, dal noînio Sieoseniti 










vil'atio atudio via Stimpiiliri, 6, Villegglatura 
moi ita, ita sul coil di Cisti PO Torimear, vol pier 
lady cofipollh; fabbricate ru/tioo, Wal viunris prati, campi; site, ho- 





doit di cieca IR ettari digiai la 4 Totti, nul pr 
ISO GIL, 600, 109% di Le 700, edili 4-54 

Der informazioni dirigersi al auddetto notato, 0 dal eausidico Di 
notti, via della Consolata; n.1. 


îe di L25100), 





19î 











Nuovo Incanto 





sio di Erusasco, cucine 
et (territori di Uerngnglore 
itrso. corso; scatl! delilierati “oil 
finti dì vattio Uscarsa, Parclett, 
lano è, IL giorno 21 corrente 
io uao: #1 proszi risuftamii Gui se 














vatuto pile, 
Via Certe d'Appello, N 
maggio, ure 10 matti 











GONO nuiienti ed alte ‘uoditicai, sdorizzate mel nuovo Latdo 9 cor: 
Fl, visibile colle altre carie: tree ti ‘nuto audio € 
Nruiio ifgeometri. Gulozio sia Giaunone, Sc 18. 





Torino, 10 saggio IS74. 
500 Netelo Oscarre! Paroletti 








Una Casa di Commercio avviatissima 
ricerca un capitale di lire 50 mila a 70 mila per atznento 
(i apecotaSioai, tuta ad interente {tao che con purieerpiziene meli 

lip rageungli è tratativo ve. o incariento ll aigave Geometra 
Gio: Angelo Guinzio, via Giasnone, N 48. ti 











EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE 


GUARIGIONE ISTANTANEA COL 








di GRIMAULT e C., l’armucisti a Parigi. 


È buificienie esperiminiare von sol volta: questo. mudicamento per 
ici pl dad eilecia Ut solo cche, slo a un bicebcne 
d'ecqua succharata, fan I più gelle volta per int casmare la più vio 
fsattemionale. = 9 50 1a italo, preso l'Agenzia Di MONDO, 
‘Torino, vin rpedale, o, 5, e dai [rigcipali Fartncia sai 

















Si è pubblicato 


IL PALMAVERDE 


Almanacco Universale per l’anno 1874 








Parte I, — Potente per ordine nlfabecico 
TPresideati dello Ilupubliche — Ministri 
‘Stanto del Regao — Camera 

forte del conti. — Teilugale 










ipo Umberto di 
Parte HIT, — Autorità locali pelle Provincie. nei Circondari a nei Co- 
‘mupi — Amministrazione della Casa di S, d. il Ito — Guon dallo 
ÎL. AR. RR. Sl Duca è la Duchessa d'Acsta. della Ducht 
Gistoradel Principe Temnisao a del Principe di Carignano, 
La bel volume di circa 00 pagico in-32, logato iu cartoncino 
Prezzo L. 2, 50. 
Gontto relativo Vagliù-Postale diretto ugli Eredi BOTTA, Torino 
spedisco frusco di posta, d48 


CITTA DI 25 TORINO 


AVVISO D'ASTA 

(8 Pubbl.) 

Venirdì 131 maggio 1674, alle ore 2° pomeridiane nel civico. palitro | 
incanto a partiti segreti per l'impresa delle seguenti opere 


























di cinta chiu. 


ixione © ricostruzione d'un tratto di cinta chiu 


Fo I Piceolo Parigi, © 
acquedotti lo murtora per (osi d'irrigazione e sul canale, deo del 
Valentino, per-tar luogo all'apersare di duo iratil di stada mei te 
Fini di Forte Sasa a Gotto dell'Ammazztolo e mercnto del 
"Traslocamento d'un tratto del detto canale del Valon 
‘tino lungo il Corso San Solutore, meiiie staro. ®. trasporto 
dl'aeera cia coscorione di tre tasti G'aeraedosti in murari 
[doro cana 


L'izapresz, il cui importo è pi 


















nuto fu L: 14500,24, curi: aggiodicate 











(Elem slegeo arena EL IORI scri 
E ae RL 
lizioni e coi sel civico ufficio d'arte, 1950 


IMPAREGGIABILE ETERE [meme 


delle loo Bibite 
Menta, Anici, Arancio, Limone, Fior d'Arancio, Canellino, Costumè 





L. A 5@ il Flacon di grammi 60. 


Ognî Iocertta servo per cento o più bibite, bastando un mezzo gramma por aromatizzare 





tanto per la comodità, come per l'utilità cui possono trovare. 
nostra marea, st fu csclusisamento 


‘asa @ mumoro dordino, Bur 


TRA IN RIE I II 


DA RIMETTERE 








ie vgrietaeio sigugr Autonio Cent 


Raeconigie 





SI DESIDERA 


acquittere del terreno atto all 
dalbieanione dei mariti 

elgerai wi aigoor Rubini 
(o via Gas 4, [lano 20. 























AVVISO. 


ETERE rende l'acqua KaTaDEO, | 1: vucaota il posto di maestro 
dil19 6 2° elementare del eo 


to il nervoso, ed è to: ‘2% elementare 


i ed agli Eserciti fn campagna, ficocei er le tattica dI ai 
IStiicollocate. 


Da affittare 


‘a, Doragrossa, 7. (6252 di campagna po cei 
ogni Poccotta con tappo mmc» | cin si e aci, spera a mec. 
sogidtno. Dieigersi nLria del Vac 
degno, N03 uacio daalotra 




























or Liquore da ‘Tavola su | 


È LA BERRICHONNE 


Lubbricato da TOUTTATN FILS a Viorzon (Cher) 

Depoalio presso la ditti PROCHET) GAY 0.C,, fabbricanti 
da civeevlato, via San Filippo, N: 2, Torini 

Dennalto di vini franecni dello migliori qu 











EAU DE VICHY 


La piu fevide; et; pi 
rate pur Je Ù 





SOURUE 
#' YORRE: 


uito, la plus gazetiso et In mino sit 
Silla est souveraina cuntre lex: niuluriter 
des veina le diabete, 1a gracello ct la 














rue Por 
ciese. 51 


zo. pére et fi 
principati pine 


STABILIMENTO IDROTERAPICO DI ANDORNO 


ANNO 45° — aperto dal 20 maggio a tutto settembre 
T__Dirigerai ia Avioro; 1 Dirett, Dt, Pietro CORTE: 
do 

















NOVAILESA 
APPARTAMENTI grindi © nicol, completamente 
azaliittàre all'autico Sta)il{mento pirla stagio 

Bi rimetterebbe anche il locsle ad eque condizioni; 
‘Recapito al Dottore MAFFONI, via S. Dalmazzo, 6, p. 8. 








è ua lvere di riso spociale preparata al Biemoto ©. per 
contegticuza è d'un'azione salatara sulla pelle, Fn è Ade: 
rente, ad. iavinibile e dh altron alia carnagione la frerchers 
naturale, 
Oh. Fay 9. — Rue de Ja Paix, Parigi 
Tu Torino presso l'Ageuzia D. Mondo, v/a Ospetàle, 
Li 8 1a scatola con piumicino, L. 4 senza. 161" 











LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


DELLA INOMATA CASA 
RUSTON PROCTER e €. di Lincoln 
vili presso a Ditta G. B. MONTI e C, sacesorì Duca A. Lita e € 


Via Silvio Pellico, N. 12. 109 


POLVERE INSETTICIDA VICAT 


[DISTRUZIONE GARANTITA DI OGNI SORTA DI INSETTI 
Unico Deposito in Halia 
Presso A. MENTASTI, Piazza S. Carlo. 4, Torino 
Si vende la dettoglio a] prezzo di fabbrica. — L'oa Boccetta L. 1 25. 
112 Hoccetta cent, 75, 114 Boccetta cent, 50. 
Softintore cartone cont. BO. — Sofflstora metallo L; 1: 
Per l'ingrosso, prezzi e condizioni a concertarsi. 




















Ospedale Maggiore di S. Giovanni Battista 
e della Città di Torino. 





Incanto Volontario 
‘dî una CASCINA: denominata della Manic, ora Coda, situata e 
F'erritorio di Villastellone, regione Tetto-Aaurito, composta come segu 














Prati. . L . + > di ettare 4,57, 20 giorate 1), 90,10,5 
Guimpi Lil. ai 16,5898 n bia a 
Fabbricati, sia ed orto = nCBiB m n'60,7,9 

Totile +. etero. 2442, 66 giorsnte. 68,10, 6,2 





L'incanto avrbi luogo! allo ore 10 di mettiva del giorno 18 del 
(prosuimo mese di maggio, in una sala dell'Ospedalo stesso, via 
[all'Ospedao, porta Ni 96, #3) prezzo di L: 45000, pagatile n quario 








CERVINI not, deleg. 


GITTÀ DI «Sa TORINO 


AVVISO D'ASTA 
e 

Allo ors 2 pomeridiane di giovedì 21 maggio; 1574) nel civico. pa. 
tutto, pi apro Filcato n periti seri er l'impresa della, te. 














LA LINGUA FRANCESE 
imparata sonzu Muestro in 26 Lezioni 
Neiodo affatto tuoro par gli tx}iai. cotenzialmente pratico, 


autale che forza l'allievo nd citre.i por #0s) dita, 31 Maestro. 
di'so stesso. Queeto inetsdo & uliiertmo in Nepdeulit modo 





































|| Agli Reclestastici, Impiegati, Commensi, diilitari, No 
gnianti, ecc., ecci, chie nuii postuno più frequentare Ie staule: 
| Chi.i9 atadia con difizenza. potra ii csfo a Sei Mesi parlare 
| esserivera ta lingua srancose. Ogol Jezigno cossa: di. 10° fagine 
do) impo formato: — L'intera opera 4 ardita immediatararate 





jffhmea © raccomandata a sil invia Vaglia Po: 
re otto all'ogitore G. 8: GALLO, via Provsi: 
ES 0, via Provel: 





VINI DA PASTO E VINI DI LUSSO 


Prosso Il Magazzeno in via Dotero, dirimpetto 
RUNE "7, sono in vendita: Pat 






Aumento di sesto. 


Agnosi il tribanale civite di Cssalo, il i del 

cadovio | tarmial por Tare l'atimento in 
ti tali, (enti in Weritorlo di 
), cio6 





sa di mi 
Inora del Gesto c ni 
[oicalyo,, acari deliburati ni 















da moro; perisalo 
Cara da pigione 
Orto cinto da muro SRO 
(4! ZI Fabliricato viatico porticato, con'are 
Hltasimo! fra prat ‘6 casi 
8) La Carcinia' detta Marmine'al Castell 
Mit La Cascio Jriscoy di are 1080 © > ‘0 + n 
(71 Zid Cascina Peron, retto la stazione di Tonco, di are; 2750» 
Torino, 5 maggio 1574 
ba Hagioniora A. BIANCHI, via Darharoa, 40, 
MRAZ LENTI 


rin Afuncrilro | composto di 40/exmera, e ginrdino, si 


: Li 








SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 





della Circoscrizione giudiziaria della Corte d'Appello di'Yoriuo 







‘ll gioraato Za Provi 


scia del 19 
maggio contiese i 


squeriti A 


191, delegando; per l'istraziana del 
tivi into Il'sig. giadice Masino 





Ei Ziiala È acabii stati Goito sovra delle: 
si sl padano nell eredità 0) Gionnel 
Incanto — All'udis i Di Fo Diovaini Hattlit 








(0 tribunale delli 27 giugno tor: 
#imo, ore Di mattina, avi Isuro, 
Hd rentanca di Peevide Teva di A 
o, la vendita al alibi inc 
del'corpo di casa Slo. in Nino 
ia Feione a 
duo da Gi 
tiro 
vendi 
Mstto di L. 28 
‘Nottfiesiuza — Îisteute Lu 
soda, Tuir dla sputa 
Zone Data; Giuepje Dastorsi, ha i 
dimato ai sig ‘pe Fi 
sonidezie ia Torino, canio dia 
LO data! 11 maggio pre 





noletà [a Sini cal 
a li alguori Borgo Qlusejjpes 
Viucuno, Novarese Garlo e Bari 

dice 
drv) ultitubo corrari. d'ora. fa ne 
vanti osi la fagion ocile Oit: 
doppie Borgo è Gampagnia, li luogo 
ditcirla Rivas ana, iaoro 


A 























ita sui prece) di 









Bog 






coin in 
i Tongue 





Medlutena 
Ivo, e Qiashetto Given 
Gate gel termine di ‘giorni. cinque | per compizire cut la prscstacaile 
Prvssimi la somma di L. 590/06. | detta pollisienza 5 ner 
Li la atto fa data | ivi ctteneriicondinna 
18 maggio 1874; l'uncieie Giriodì [della a 
Federico, addetto al tribunale civile || Citazione — 
(i Torino, notiico a Gatterina Der. | itaisateli Segre, luni 
tarione moglie dì olica Capra e ni | Aîmuesos addetto alla Corta 
Melchiorre Musigenor copiu del | pelo, nu citato Il Pietra 
eicorao e padisseguo decreto di e 
questro rilksciato nd fastanza della 
ignora Avidano Leigiavedora ito: 
Inido , !"& maggio, ‘citindoli nelle 
stisso tempo a compnrice avi 
































Maisto 





‘i giro Mancano 
Scie Dive a dl 
Ha iii Pri enn 
fribtaalo addio jr l'altra de) [el fato commento in dI io 
Beonio va | dI ati ema, ian ll 
item Mato E alc | POI 
Realtime II det dono di et]! Tnstamattit tia di pori 
Htc garitta dito Vle ora O DIO oi 
Li dll el Giovsal AU Vino 
leone im 




















Purgazione — Il presidente 
del iiiaale ilo di Taro. cao 
Wo decreto 22 aprile ultlmoytille [ottenere la nomini di ia 
iitanea dali Fevoglio attua, I: li 

edi Genasio € Dimio Cleto, die 
dhiard a 





iii 
Aule bia procedo diri 
ch dei stabili posti nel iccrto: 
rt il iudiclo di gradui: | di Netto, gl urolrit del di Ici 
| Prezzo de) beni sti aglì|macito Giocatori ciconio Tracce 
sostanti duliberati con sentanza 89] ed ora posseduti da 12/7) S1I0L 
dicembre 157 dol rituoaio prede. | {no pir agire to subita: 




















Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi, 12 maggio (cera) 





Farine 8 marche pel ‘corrente. . . . . Fr. 78/50 
. por giagno 2 al 7876 
n »perluglioe‘agosto . . n 7795 
» » per gli ultimi mos, . . n 78,50 
Zueeari Succarino 68%... .. n 5525 
’ . Vino Get a te n 
» biano8 . 0...» 65.50 
= raffinato Selo... .... e 14625 


Liverpool, 12 maggio (sora) 
(Cotomi — Vendite generali, Ballo 15000, di cui per la 
speculazione 1000, e per la consumazione 11000, 
[Mercato calmo — Pochi alleri — Presti bed trouti ai coraî precedenti 
Importazione della giornata, Balle 29000, 


Havre, 12 maggio (seri) 





Cetoni — Vendute Balle 1200. 
Meranto calmo, fermo. 


® — Lnigiana disponibile da, , Fr. 102 a 102 50 
* 3 pergiugno . . . , Fr 100.50 
Catrè — Venduti Sacchi 700. 
Mercato calmo. 
= — Hajti Gonnives SI nie e RE 
» — Guatimala . , 0 ere IO 


Manchester, 12 maggio (sora) 
Mercato fermo — l'rezzi ben tenuti. 
Marsiglia, 12 maggio (sora) 
Rrumento — Inportazione Eu. 12800, 
Mercato ferme 
Mortto calmo — Compratori riservati. 





Cotoni lilnti 












Atrozione di una doppla tettola, mell'ataztasettolo; fi cai 

Finpoto 0 2opremmmatvineite calato a la Cotto, 

Al Gelibernto ue tevore di 

Ber ceto dal relativi pre. 
1 capitolati dllo coudizini, elenchi del pre a disego, sso. ist. 

bili nel civico ufficio d'arte. 5) 134 











lacclii B50 Cionfuegun a... . Fr. 

Senza affari. 

r——_—TTI*o-_-.--E€. 
Mercato calzuo — Pochi alari — Prezzi lavariati, 




















